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ABBRUNO I GIOVANI HANNO RINSALDATO 1 LORO TINOOLIDI AMICIZIA 
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La premiazione delle varie rappresentative • Vittoria un* 
cherese nel torneo dì calcio - " L'arrivederci „ di Grohman 

I.V.-
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(Dk uno tei nastri Invitti tetelsll) 
i : BURLINO, 1«. — Un'altra impo­

nente Cerimònia ti è avuta alia 
Heuss Stadton Al Cantlàntiratte, 
• per la chiutura dagli XI OtuOChl 
àporiivl Vnivertltarl d'Ettat*. Alla 

V preterita At cinquantamila tPètta-
ipri; ira i quolì Wilhelm Pieck, 
Walter t/lbrieht e Joseph Qrùhman, 
presidente ùWU.r.S. (Unione In. 
smattonale Stufanti) e dopo che 
là. squadra di calcio ungherese ha 
Battuto lo Romania per «•! n zero 
— conquistando cosi prepotente* 

. mente la - vittoria - nel torneo di 
calcio — hanno nuovamente tfilato 
le quaranta rappresentarne natia' 
nati, eh* si tono allineate proprio 
come nòve Marni fa al momento 

• dell'apertura, sul magnifico terreno 
dallo Stadio. 

; Poi, ' la premiartene dille varie 
rappresentative, i discordi di 
Qròhmùn. Al Fred MueMer fpresi-
dente del Comitato Tedesco degli 
sportt), Ai Walter Vlbrlcht e In­
fine l'ammaina. bandiera. 

Nel più assoluto silenzio dello 
Stadio attonito, interrotto solo da 
•Quitti di trombai la grand» bianca 

S Bandiera dell'I/. f. S. è ttata abbai-
.eata dal più. alto pennone Milo 

d'Iodio .—•'• ' • • ' -..----/..-• 
• uV ftattt la nottu grande ftrte, 

. 'amisi «portivi. Ci dumo appunta-
mento fra <M* armi por 1 XII aiuo-
ehi — ha detto Orohman — dopo 
aver tsattato ti successo di ques/e 
crore (1.700 partecipanti, 40 rap* 
prtntatiue notionali, 41 nuovi pri­
mati universitari, 49 record» nazio­
nali migliorati). *Lo spirito di 
•jnicliia ohe vi ha affratellato per 
nove giorni nelle competizioni, non 

; BÌ spegnerà nellatttia del huovo 
incontro. Giovani «portivi di ogni 
tazza ' e nazionalità, Vi siete qui 
conosciuti e reciprocamente apprez-

' zati. Ora, nel vostri Paesi, saprete 
tutti lottare per 11 progrèsso dello 
sport universitario, per la vostra 

. salute fisica, per la difesa della 
pace nel mondo, incorderete queste 

. giornate,' nella speranza di poter 
'< presto vivere momenti come questi 

nei prossimi Qluoohi». r-
•-• . Arrivederci dunque, non oddio. 
Arrivederci atleti sovietici eh» ave-
tv dominato in ogni disciplina «a 
in ogni sport riaffermando^ la vi-

' talltà e la ttcnica progredita del-
' Veducaxlan* fisica del Paese . dei 

Socialismo. Arrivederci, pugili, ce­
stisti, pallavolisti, canottieri, nuota­
tori, pesisti; arrivederci SuMiariev, 
e Jfcasttnziev; arrivederci Ctudtna, 

• e arrivederci anche a fé Zola 
Oufcovic, che et tasci it ricordo di 
un pesto squisitamente spartivo, 

' allorquando rinunciasti a disputif e 
una quali/tcazione con una concor­

rente Ungherese perchè nella fi­
nale dei cento metri piani anche 

; l'Ungheria /ose» rappresentata/ 
- Arrivederci nuotatori ungheresi' 
Kadat, Csordas, Giuditta, Temcs, ed 

Eva Stekslv; arrivederci cestisti 
cinesi e cecoslovacchi; arrivederci 
calciatori magiari, arrivederci e 
grazie Pu$kaat. per te tre grandi 
partite che ci hai rsoalato astiente 
assieme ai tuoi compagni, altret­
tanto ••' classici e bràwi: Palolas, 
Bò*tik, Kovacè, ecc 

Arrivederci anche a voi, atleti 
italiani, che, arrivai qui dopo aver 
dovuto superare mille di//iColrd, 
avete combattuto da pari a pari 
con atleti più forti, maggiórmente 
sorrètti dai loro govèrni, di quan­
to voi non siate in Italia. Arrive­
derci Qo-T}oan*Goclt, nuotatore in­
donesiano; arrivederci Partane», 
discobolo finlandese; r arrivederci 
graziose atlete dànetl; arrivederci 
pódiitl brasiliani e cubani; e ar-
rivedérti anche a te Jtiòinta San-
dl/ord, campionessa deti'Kquador, 
che hai intrapreso un viaggio tanto 
lungo per misurarti con la Cludina 
e la Qyarmati. -
. Arrivederci, in/ine, anche a te, 

sconosciuto atleta del Ceuton ' ed 
a te ignoto sportivo del Panama. 
Eravate soli, voi due, ieri, & rap­
presentare t vostri due poeti, tut­
tavia avete sfilato orgogliosi, cOn 
In pugno l'aita delle vottre ban­
diere noaionali, accanto alte cen­
tinaia di atlèti dèlie democrazie 
Popolari ed di trecento sportivi del­
l'unione Sovietica, il numero, tal­
volta, non conta: lo spirito sportivo 
aleggia egualmente poderoso in 
ogni Stadio, quando é sorrètto dalla 
passione e dall'amicizia fra i pò­
poli. ' r 

Arrivederci a tutti, amici. Mólti 
di voi si ritroveranno quest'altro 
anno a Helsinki, por le Olimpiadi. 
Possano anche I grandi Giuochi di 
Olimpia ensre una festa di pace, 
Che affratella giovani di ogni razza, 
proprio come qui a Berlino. 

Ecco l'augurio con il quale, oggi, 
Ci stringiamo la mano e ci lasciamo. 

ETTORINO MANDER 
BERLINO; alla cerimonia di. ehlu» 
aura sfila la rappresentativa cinese 
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"SPORTIVI DEL MONDO LOTTIAMO CONTRO LA GUERRA i„ 

Un messaggio di pace a Berlino 
dai campi di battaglia coreani 
Nostra intervista con PaoNam-Li-il giovane capitano della 
squadra di basket y Da Murasoko allo sport di massa 

(Da un* éal neatri Inviati apealall) 
BERLINO. 16 » Pao-tfam-Lt « il 

giovane capitano Cella equadra CO' 
reane, di pallacanestro, con il quale 
Ièri sera, grazie all'aiuto di un inter­
prete sovietico, abbiamo scambiato 
qualche Impressione, fra una sosta 
e l'altra del ricco programma che 
ogni giorno al avoige nella onta spor­
tiva di canti anatrasse. • • • > ••• < 

Pao. un giovane bruno dalle sem­
bianze quaat europee, era coramosfio 
per le accoglierne che gli sportivi 
dell» università di tante •• parti del 
mondo avevano rlaerbato a lui ed 
ai suol compagni. Mentre parlava, 
eravamo in molti ad ascoltarlo c«*o 
attenzione: c'erano francesi, italiani, 
cechi, tedeschi, due scozzesi, un mes­
sicano. un finlandese e una ragarea 
nata deil'cquador. Jaclnta sandltord, 
una delie più forti atleta dell'Ama» 
Moa Latina (rrt. 1.00 nel salto In alto). 

Pae-Nam-Li parlava con naturalez­
za, guardandoci un po' tutti negli 
occhi, quaat ohe bastasse 11 tono 
della «uà voce e la decisione del suo 
sguardo a fard comprendere U suo 
pensiero. (Non e une, cosa inconsueta. 
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4 «UOVO PRAVE LUTTO DELLO SPORT ITALIANO 

Tragica morie a Belfast 
di G.Leoni e 

Lofcnzetti ferito - L'incidente avvenuto nel 
eorto delle prove per il G. P. dell'Ulster 

•I V 

TA»T. » — A t M _ , _-
«e dalia «ragie* aorte ci Maetaiiari 

: • Atatoatlaa «a amarro gravtaslma 
T tasta -elea* m coiatra W sfen aaata-
- ô eUeUca ttallaaai lari a Batfaat, la. 
? rato, aoaa tragleaaiaata fvrta ael 
-'-„' •• met» «alia «cara tal etrealta teK 

fUlotar Olaaal Leaal a oaailalaal, 
aeatra LacoaaelU è rlsaasaa ferita 
aeUlacMeaU atasaa. 

I tra HaUaal atsnraaa aareartaade 
IT cfreattOt a Leaal eaaftaeara, oasi 
kaaaa «loklarata taatlaiaaj •calar!, 
I «mail aaaaa aggtaata «a» aaMaate. 

rr - , aaasa agii aaa et reaaava aaala ama 
r\'r; «01 altri aaa la accalraae, «arcM a4 
W'J. « • * «arra gtrara Isaateniaaaieate 

la asaaaataa* farsa a«r aaa stma-
saaata, a la altra gn afeataaraaa a*v 

Leraaaasss vatara rtaa-arat a al da. 
V̂ i TV ^ aa «a fava aar aaaaafieia 1 4aa eeav. 
S--- :." • pagai. Laeal aaa dava aagai «i vita. 
fo^ • aHaslalaai s saura sa aaetea, saa ara 
% '> ' : anreasacata ferita. Aeeerreraae al-
•^•{...+m% aaraaaa a ~ ~ 

•±* '.' '-'•' 

laagaata «a Loraasattl, taarea 
naararato al maral vietarla •••» 
tal, «ara aero «aeaaera aoaa «oa«. 

LaraasaUI arava riaortate nata 
rata ferite fra eal la trattata al aa 
araeata saa aena setta le eae eaagt. 
ataal araaa atatiauaiaate saicllerata 

Vlttorte « Mio e M e 
M i € rM rHenfo delTUItraT 

• » 
BSLPA8T. 1«. — L'Italiano Bruno 

Rutto au Gusti ha vinto oefi- le Pro­
va «el'e ma eme. aal Gran Premio 
rftotoeielktlea dell'Ulster. Secondo al 
è msanlIVsTn l!lnfjeee Cena «u Ouni 
a tara» rtngieea Whaeler au valoeatta. 
La gara dalle S60 «ne. è etata vinta 
dall'inglese Groffrey Duke su Norton 

Prima delle gare aono stati osati-
rati dna minuti di eflansla alla me­
moria di I/eonl e Geminlanl periti 
tert durante la pror*. «aasrataal 

IssaasaHStasstSsaiaiaiaaiataaaitasMIIIMSisaisstsasw 

questa, qui a Benino: 11 Peatival a 
l Giuochi sportivi hanno talménte 
affratellato i& gioventù di cinque 
continenti, che lo spinte ai fratei. 
lenza ovunque diffuso vai meglio di 
cento interpreti).-

Pao sapeva di r trovare ' nei suol 
ascoltatori comprensione ed affetto. 
sapeva di parlare a degli amici suol 
a dei suo popolo, sapeva che n suo 
messaggio — di sportivo, di studente, 
di giovane — - ognuno j di noi ' lo 
avrebbe raccolto e conservato cara­
mente come un ricordo Imperitura, 
come un appello di paca da far ce» 
noscere ad altri giovani, da diffon­
dere in tanti altri paesi. 

Il popolo coreano, maturato l'oa* 
precsione giapponese a té vessasioni 
Impostegli |» tanti decenni dalle 
classi s/rutfotrici, aveva già prima 
delta guerra affermato le sue buone 
attitudini -sportive — ha affermata 
Pao. proprio qui a Berlino, alte Olim­
piadi dei i»i6, molti atleti coreani 
riuscirono od affermarti ed il nome 
del nostro maratoneta Jfurasoko di* 
benne famoso in tutto il mondo. 

Dopo la guerra, poi il Ooverno pò» 
polare aveva incrementalo lo sport 
di massa, aveva costruito stadi e 
parestre, pisane e campi di patisca. 
nastro, aveva istituito centri d'ietra* 
eione per allenatori sportivi, aveva 
evltuppato l'orgoglio sportivo nella 
gioventù coreana. Grandi leve tpor* 
fitte ti erano iniziate In tutta la no­
terà .Repubblica, per reclutare allo 
epon persino i bambini di dodici a 
tredici anni. Nel IH», all'epoca éet 
X Oitsoont Sportiti universitari, la 
Corea, tnvtò a Budapest una larga 
rappresentativo; la noetm squadra di 
calcio riuscì a perdere con onore 
cone» la fortissima Ungheria, etn> 
atnoe dei torneo. ^ -

Pao parla poi della guerra, dalia 
affusatone suolata a americane, «ai 
bombardamenti spiatati otta hanno 
martoriato ti 'suo popolo. La tua 
voce è ferma, Il suo aguardo è aera. 
a noi comprendiamo cosa dica an­
cor prima ohe due interpreti al «hia* 
rlscano parola per parola M tua frasi. 

Da un anno in qua, anche lo 
sport è staio ucciso, in Corea, Mòtti 
miei compagni avrebbero voluto ve­
nire a Berlino, per incontrarsi con 
voi. amici. Purtroppo lo futm non 
lo ha loro permesso, perchè oggi 
essi stanno difendendo la loro patria 
dall'invasione e dalle atrocità del 
mostro aggressore, ifa molti eli atti 
hanno incaricato ms a gH entri no­
stri compagni di chiedere a voi «a 
tinto, di invitare emetta voi a lotterà 
per far ritornerà la paca net nostro 
paese e per conservarla tn tatto al 
resto del monda 

Mesi vogliono che non aia tonfano 
il giorno la cui I gioraat ooraeni 
possano nuovamente cimentarsi net­

te competistoM iportive internauo-
nali e la nostra spiransa è che questi 
Giuochi contribuiscano anch'essi al 
ristabilimento della pace tuìla nostra 
tetra. * ~ • •. . 

. CARLO GIORNI 

Zatopek e Lerchova 
' giunti ieri a Berlino 

BERLINO. 16 — Emll '' Zatopek 
record mondiale dei diecimila metri 
t Dagmax Lewhova. campionessa 
mondiate di pattinaggio, aono giun­
ti ièri aera a Berlino, per prendere 
parte ad alcuna gare comprese nei 
programma del oiuoohl dei Festival 
(per gli atleti non studenti), uato-
pek correrà, sabato, in una gara sul 
cinquemila metri. 81 attende l'ar­
rivo del miglior jnesaofondista te­
desco Bkhade, • ohe dalla oermanie 
Occidentale ha inviato la eua adesio­
ne di misurarsi con zatopek. Si te­
me, però, ohe gli americani non gli 
consentano, come già accaduto al­
tre volta di venire nel settore demo­
cratico di Berlino. 

SI POTEVA PARE UNA SCELTA MIGLIORE ? 

peri 
azzurri 

Coppi e Bartali non dovranno toni concorrenza - Magni la nostra 
pedina migliore? - De Santi, Pasotti e Minardi tre "ruote,, buone 

V (Del neatre Inviata epealale)' >< 
VARfftt. lo. — Un* a Banali, una 

a coppi, una a' De santi, una a Ma-

Ent, una a Minardi a ima a pasotti. 
cooi cosi, Binda ha fatto la distri­

buitone delie « maglie ». Di riffe a di 
rafie, Binda ha matto insieme la pat­
tuglia che — 1? giorni, oggi — di­
fenderà. sulla strada della « Tre vai­
li », la bandiera sema vanto dei ci. 
diamo d'Itahe. - -= - — 

Ancora Battali e Coppi, dunque. 
Ancora Battali e Coppi di valken-
butg. per un triste ticoi'do a per fare 
un brutto esemplo» Io spero di no. 
Anche s« dopo aver vieto la «tre 
Valli» sono costretto a pensare di 
si, purtroppo, coppi non e più quei-
lo, e Bsrtail continua a dire: — Se 
non si muoue Coppi, d««o /orse muo-
termi io che sono vecóhlot te «Tre 
Valli » ha ripetuto q'u«ta stanca e 
bruna csnsòne. Ma poteva Binda la­
sciar fuori dalla porta d'oro di Villa 
Sorriso, Coppi e Battali* Non pote­
va. Perchè, nuovi ladri di Pisa, Coppi 
e Banali, quando a loro fa comodo, 
trovano l'accordo. Come nella «Tré 
Valli», per l'appunto! plano piano, 
Coppi' e Bartali arrivano al traguar­
do insieme e dicono a Binda: — Ci 
volevi? Eccoci qui: contento? -

Non credo che Binoa ala contento 
di quello che coppi a Bartali hanno 
fatto nella «Tre Valli». Anzi. Ma 
Bartali e Coppi al sono piazzati, e al­
lora bisognava dar loro una e ma­
glia », Ora. si epera. 81 spera che Bar­
tali a coppi trovino un aoonrdo, che 
non soddisfi soltanto 1 loro interessi 
di professionisti della bicicletta, ma 
clia Un pò soddisfi anche V Interesse 
del ciclismo in bianco rosso e verde. 
E' chiedere troppo, a Bartali e cop­
pi? Non mi pare. - perché - sarebbe 
brutto ohe anche a Varese riuscisse 
il giuoco di Kobiet, di van Steenber-
gen, di Kubler. di Schotte, di Bo-
bet magari, ' 

Né Fausto, né Gino tono pio quel­
li: un po' per l'età. Bartali; un pò 
per le disgrazie. Coppi. Ma anche un 
pò per la fatica di tanti viaggi e di 
tante corse ohe l'uno e l'altro — tut­
ti i giorni, quasi — RI mettono nelle 
gambe. Faccia l'esemplo di Coppi. Il 
quale domenica era a Bordeaux per 
una giostra In pista, ha poi viaggiato 
tutu la notte per arrivare lunedi a 
Genova e partire subito per Milano 
per essere fa aera a far punzonare la 
bicicletta a Varese. La «Tre vali*». 
un bagno, un treno, un'altra notte 
di treno e oggi credo che sia a Gine­
vra. percorrere ancora. •" •> 

La vita che fa coppi, la fanno an­
che Bartali e Magni, sono campioni 
che 'devono' soddisfare la curiosità 
della gente e tirar soldi a casa. D'ac­
cordo. Ma 11 traguardo che è In giuo­
co a Varese dovrebbe valere più dei 
soldi che Cappi guadagna a Gine­
vra, oggi e Bartali e Magni guada­
gnano a Bruxelles, domani. Anche 
perche se Coppi e Bartali e Msgnl 
riusciranno a piantare la ruota oul 
traguardo arcobaleno di Varese, soldi 
poi ne potranno avere a mucchi, «p-
poi, via, un po' di soldi coppi. Bar-
tali a Magni l'hanno già: a per una 
soddisfattone propria a per una eoa-
disfartene degù amici ohe hanno in 

Italia, un plooolo sacrificio coppi. 
Bartali a Magni potrebbero farlo. 

porta e un dieeoreo inutile, quatto. 
One non arriverà alle oreoohle di 
Coppi, •aitali a Magni. X quali, pa­
rò, ora che da Binda hanno avuto 
la « maglia » hanno un- doverti di­
fenderla. Ma sa continuano a far 
giostre e viaggi, coma la potranno di-
fendere» Tanto più ora ohe — tut-
t'e tre, un pò — hanno le gamba 
moliti Questa parola, forte, tono un 
pò troppo dura per Magni che nelle 
corte ci mette dell'impégno, tempre. 
Anche nella «Tre Valli», piorenao 

3miche scatto t'ha fatto, e la volontà 
1 scappare l'ha avuta. Ma è vero li 

proverbio ohe dice: moht va con lo 
toppo, impara a zoppicare ». 

Critica. Per togliere dalla testa dei. 
la gente che crede ancora nella im­
battibilità delle ruote di Bartali e 
coppi, tante illusioni. Di Banali e 
Coppi nessuno ha più paura, ormai. 
Banali e Coppi sono cascati giù dal 
piedistallo. E con un po' di buona 
vo'.snta ai possono lasciare nella poi-
vere. Anche se non C'è Kobiet nella 
corea. Può bastare Miliardi, basta Mi­
nardi. Basta De Santi, come è ac­
caduto a Varese nella « Tre Valli », 
una corsa dentro la quale Coppi e 
Bartali non nanno fatto una bella 
figura. Ma a) sono piazaatl. E Binda 
è stato costretta a dar loro la «ma­
gli»». • 

Binda poteva lasciare a casa Cop­

pi e BtrtaUt Non poteva. ptrOhi cop­
pi e Banali — malgrado tutto, a te 
vogliono — tono ancora due buone 
ruote. Ma non devono farai coneor-
tenia, devono correre slegati quan­
do le corte sono aperte. Binda ha 
Chiesto a ottenuto di chiudere gii 
uomini azzurri dietro le finta enar­
ra di villa Borrito. 7 giorni prima 
dei campionato del mondo. E' già 
qualche cosa: una settimana di vita 
tranquilla può dare una verniciata 
di nuovo alle gambe di coppi e 
Bartali. E, visto che au coppi e Bar. 
tali qualche volta ha una certa au­
torità. può darsi che Binda riesca a 
far dimenticare a olno e a Fausto 
ohe le corte non si fanno soltanto 
per 1 soldi. 

Coppi e Battali non si possono la­
sciare a cesa, n giorno della corsa 
sul traguardo arcobaleno: c'è da spe­
rare, almeno, che non rimangano 
sullo stomaco come cose indigeste, 
Còppi e Banali. Farà la corsa anche 
Magni, che è di un'altra pasta: Ma­
gni corre sempre, e se non arriva non 
gli si può dare addotao. se Magni 
non arriva è perchè ha speso tutto. 
fi' un uomo. Magni, che con la bi­
cicletta si guadagna un pane duro: 
Magni non ha la facilità di Coppi e 
Battali nelle corse. Deve rimediare 
con la volontà, a denti stretti. Co­
munque, per il grosso gluooo di Ve­
re*». Magni e una buona pedina, por­
se, la migliore. 

De Santi il ribelle 
coppi, Bartali e Magni. Poi De stati lasciati fuori dalla pòrta d'oro 

Santi e Pasotti e Minardi come ha 
stabilito la « Tre Valli >. SI poteva 
fare una scelta più buona» Non mi 
pare, perchè Oggi, nel giardino dei-
l'tJ.V.L fra 1 pochi flort cresce l'er-
bacoia. io trovo giuste le parola di 
Binda: — Ho scelto gli uomini che 
mi danno maggiore affidamento, so­
prattutto alla disianza. Tutti potran­
no gluòcate la loro carta: anche per­
chè la formatone mette insieme set 
uomini di sei differenti case. cosi. 
ognuno potrà fare il suo giuoco, la 
sua corsa. 

De Santi, il ribelle ohe non fu por­
tato al « Tour » proprio perchè non 
gli placa di far 11 gregario, potrà far 
vedere — coma già nei otro di Ger­
mania « nella « Tre vaili » — che bi­
sogna dar fiducia agli uomini di 
buona volontà, fi Minardi, uomo di 
scorta dura, potrà far valere la sua 
feria, li suo coraggio e spingere una 
bicicletta libera, senza — cioè — 
dover dare la borraccia a questo e la 
spinta a quello, sansa — soprattut­
to — dover aspettare 11 nulla osta di 
Papà Pavesi il giorno ohe ha il pru­
rìto nelle gambe e vuol scappare. Pa­
sotti è una ruota un pò1 discussa 
ma non la peggiore, eerto. 81 vede 
poco nelle come, Pasotti. pero, aul 
traguardi qualche volta et arriva. E 
siccome è veloce. Pasotti spetto Va» 
zecca. 

Quelli ohe Gradavano di potar, tan­
na afono, allungare la mano per 
prenderà la «maglia», appoi aono 

T1TTORIA AB«BMT1HCA MEI. ««XX CIBCUITO,. 

Goniales (Ferrari) Irlonla a Pescara 
Rosler secondo - Ascari, Vtlloreal e Bracco costretti al ri­

tiro - Oltre trecentomlla persone hanno assistilo alla gara 
- (Dal nastra safrlatawdawte) 

PTJSCABA. M. — NoAottente .la 
mancata Mrteelpeiioha dalla Alfa 
Romeo e di Parlaa aulratteaa B. A. àt, 
oltre treotntomtla ptrtona hanno te­
tani*» — tati tatto lunga II percorso 
— al classico Gran Premio di Ferra­
gosto. Uno spettacolo sportivo vera­
mente aeeaaJonait. Ora la parola al* 
la cronaca. 

Ora gJO: la 1S macchine ti allinea­
no tilt partente. Diamo un ultimo 
sguardo al lotte del partecipanti: 
Bracco, vinoiMre dalla «Sai Ora>, 
Gigi Vlllortsl reduca dal tuo trionfo 
di Senigallia. Asearl l'avversario più 
perlooloto 41 Fangto par 11 titolo dal 
mondo, l'argentino OOnsala*. lo tvla-
tero Branca, gn inglesi Whitehad e 
MurraJ. 1 francati Kòtfer. Chlron, La. 
vagft, àcauasat. Ctbantoua. Un lotta 
di grandi campioni. . 

S. ministro spataro, arrivato all'ul­
timo «nomante fra riadttJaranxa dal 
pubblico alle ore MS al appretta a 
dare il segnale di partenza. Ultimi 
lampi di lampade al macnesto, ultimi 
telutl e auguri ai partecipanti e quin­
di H rapido abbassarsi della bandie­
rina da il via. Gli spettatori In piedi 
eegueao eoa U flato cospeeo le vi­

cenda dalla Bartanta. n prime a teat» 
tare è Gigi VlllOraal seguito da Chl­
ron a Oontalaa che abilmente ti fa 
luca a parta alllnttgulmanto dal com­
pagne di squadra, mentre Ascari, co­
me sue tomo, parta leggermente te 
ritardo. .•-----
'Ad une ad uno tutti 1 eanetrrantl 

sfrecciano valedatUnl. davanti allt 
tribuna a mentre li rombo dal motori 
al aaievoUtCe ti santa 11 menpotle 
della «olia ohe al acamblt la prima 
impressioni sulla partente. 

Ma la prima delusione non tarda 
a vanirà. Infatti dopo pòchi minuti, 
l'altoparlante dopo avara dato 1 pes­
taggi annuncia che Bracco e Ascari» 
1 due grandi favoriti, atanno ritor­
nando a piedi essendo rimasti appie­
dati per noie al cambio. -•— 

Nel frattempo la corta prosegue ve-
locJastma e il primo passaggio avvie­
ne con In testa Vllioresl seguito a 
pochissimi metri dall'argentino Gan­
zale». seguiti a più di un minuto dal­
ie Talbot di Bosier e Chlron. NOna-
etante tutto sembra che II duello per 
la conquitta del primo posto debba 
essere molto entusiasmante; vedia­
mo in testa due Ferrari seguite da 
vicino da due Talbot, ma presto an­

che quatt'ul'ame. «motiva» viene a 
mancare. 

Dopo g.girl infatti, oigl Viiioresl 
ohe tino ed allora avtvt guldtto la 
torta, al farsntva al box a etdeva la 
inteehlna al tua aaloa a eosnpagno 
di squadra Atteri, ohe balta subita 
vatoelttlme aUlnttt^tmente.dl Oon-

di Villa Borrito, ora tanno la taccia 
brutta e protestano. Fra l più in vi­
sta ci aono Petrucoi. Bevilacqua e 
Martini, il quale, però, non so la 
prende con Binda*. r« Aifredacdo » 
se la prende con la iella che nella 
«Tre Valli » gli ha fatto lo egtmbet-
to: due gomme spaccate e un gon­
fie ur che non dà aria, pemicci, cne 
ora come coppi è vestito di bianco e 
di azzurrò, credeva di aver Convinto 
Binda. 

invece, Binda, non ha creduto alia 
eua fuga (un po' stanca, per la ve­
rità). E forse non ha sbagliato Bin­
da: perchè, Petrucoi dà rimpreetio-
ne di non tenere la distanza. Per Be­
vilacqua 11 discorso è Un altro: «To­
ni » vorrebbe prèndere due piedoni 
con una fava; cioè, vorrebbe oorrée 
in pista e sulla strada. Ma pista e 
da aono come gatto e cane: litigano. 
Sono come U marito e la moglie del 
proverbio: non vanno d'accordo. E 
Binda aa «he fra moglie e manto 
non ci si deve mettere 11 dito. . 

ATTILIO OAMORIANO 

Yan Steenbergen ha vinto 
il «Giro dell'Ovest» 

. ' . • • • 

BErTrTCS. 1S. — La nona ed ultima 
tappa del Giro dell'Ovest la Saint 
Brttux-Rtnnes di k tn. HI è ttttt 
vinta da Jullan Benho che ha co­
perto il percorso in ore «,1TW| 
>) Sforacchi a metta ruota: » Chu-
pln, 4) Mtrree; 5) AUioux: 4) But-
ttusc Seguono tltri corridori tra cui 
Van Steenbergen: La cltaetflca gene­
ral» finale dopo l'ultima ttppt à la 
seguente: 1) Blk Van Sttenbargen 
con M ore 4S10"; a) Audtlrt a 44": 
S) Vtn Kerkoven t 44": 4) A. Maht 
a 49"; B) Menelao a 44". ""• 

li frèienitt Mi Minto 
viali U Mirwh HISSM Nmid 

TEBÌRI e cmEma 
RIDUZIONI •.HAI*. — Aeritela*» * 

Adriano, AUtrtat* Artaa «tanto, 
Arata Praatftlts, Cela «I meato, 
caaioctUe. Ctiataa, Palla Itaadàtrt., 
Dea allori Maatoil, ModataJMtliaa,' 
Olympia, Piala, ltealae« gala Vatatr. 
te. Salone MtriesHte, tastalo, Tre. 
vi, Vascella, Vittoria - TEATRI: Va. 
ro Italico. ..,.-..-.. ••-. •; ••.• ,.,... 

ALLA CABINA DCLLB BOBE — Lo 
spettacolo «he aera pretemttto da og­
gi alla Casina dalia Uosa «a Simona 
Morln e Fllogamo comprende: 1 co­
mici americani Smtddle, la cantante 
francese enea Reni, I aani campioni 
di calcio di Ksllot, il Trio AngaU-
nat. tee. tee. Dopo lo spettacolo: 
Lucciola Daaelag. 
" ru:-"'- "TIATRI •'"•:' 

f onò ITALICO: or» 11: KeUeay oaa 

COLLI OPPIO» ort IMI* Caaeamo» 
rulutlonlate. ^ 

CAfINA DSLLB SÓSSh ort B1.4B) 
Varietà con Panfulla, Balletto Gisa 
Geert a L. DoUlwtr 

. VAItllTA* 
Alunnati,: Inafferrabile 14 a rlv. 

Vogues 1031 non 1 Bono* -
Amtra-Jovinelll: Virginia a rivista 
Lt Fenlcti Quel bandito tono lo a 

rivista _ 
Mattoni: Le due sorelle e tiviata . 
Naovo: L'isola delle eIrene e rivista 
Volturno: Cantoni par lt ttradt" 4 

rlviete , 
*;;^..- ARENI •-• 

Artaa Appio: Tra metzaaaMt a l'alba 
Castello: Figaro qua Figaro là 
Osi Piai: La porta d'oro • 
issarsi Cosacco nero 
Plana: Tra msnanotte e l'alba 
Ionia: Cronaca di un emore 
MoAteverde: La figlia del Corsaro 

Verde 
Taranto t n diavolo bianco v 
Veoast 47 morto che parla 

CINEMA 
A.B.C.: Gante tosi 
Adriano: Lo spaccone vagabondo 
Alcyons: Virginia 
Ambasciatori: Il giardino delle 

atreghe 
Apollo: La giovane attardi* 
Arenala: Orgoglio « pregludttio 
Atlston: La *post illegittima 
Astorla: Virginia -' 
Atlante: Bagno di prigioniere 
Attualità: Ogni donna ha il tuo fa­

scino 
Angustus: Gii amanti del aoghA 
Aurora: La ragazte di HatVty 
Ausonia: Virginia 
Barberini: Accidenti che xtgattal : 
Bologna: Tra mezzanotte a l'alba . 
Brancaccio: Tra lt usale! a metta-

notte 
Caprantcbatta: Coeeoeo naro 
Castano: Figaro qua figaro là 
Cantacene: I fratèuinl . " 
Ciae.gtar: Virginia 
Clodlo: Cenatile di lutto 
Cola di Rienzo: Virginia 
Caiennt: viva VMa! 
Colosseo: Sangue tul tolt 
Crlsttllo: Arrivano 1 nostri 
Dèlio Maschera: Sul marciapiedi 
Delie vittorie: Tra mezzanotte a 

l'alba 
Dei Vascello: Scandalo Internationale 
Diana: Ho incontrato l'amore 
Boria: Slgnertntua. 
edelweiss: Bandiera gialla : 

Europa: Buon vistelo poveruomo 
Éxcelstort La nave senta nome . 
Farnese: Fiorenzo il terzo uomo 
Paro: ti ritorno del lupo 
Flaminio: L'isola «all'arcobaleno 
Pigliano! ti giardino osile streghe 
Galleria: La lama di Siviglia 
Giulio Cesare: L'avventura tu La­

dy x 
Goidtnt Cantoni per l t strade 
Imperiale: il padrone della ferriere ' 
Impero; Sul marciapiedi 
«alla: La mia vita per tuo rìsilo 
Massimo: rio incontrato l'amore 
Masalni: OH amanti del sogno 
Metropolitan t. Buon viaggio povera 

uomo -•• 
Wnrtftrno; Co.*ac»o aero •' ' 
Modernissime: Sala A: Z rsplnatorit 

Saia B: I Barklsya di Broadvray .. 
Odèon: T3ue bandiere all'ovest 
Olympia: se mia moglie io sentala 
Orfeo: Luci del varietà 
Ottaviano: Noi che el amiamo 
Pataszo: I basslmondt di San Frta-

eiaeo ' -
Paiestrtct: Tra mtatanotte a l'alba 
Parlolli n giardino delle streghe 
Pinza: Assedio d'amore 
Prenette: Tu mtneta 
Quattro Fontane: Virginia 
omrlnalt: L'twentura ai Lady X . 
Beate: La corsara _ 
B«c: L'avventure di lady X 
ninno: Bili fi sanguinarlo 
«ubine: TX naelo «1 Venere 
Salario: Tre figlie m gamba 
gala Umberto: Segretaria tutta tara 
«Mnn* M*r*n*rlta: Fantasia 
Smeraldo: Bionda incendiarla : 
Stadia»»! Duello al tolt 
gvpercinemt! La mia •!*<<•• Irma 
Tirreno: Ti segreto del golfo 
Trevi: Tra mezzanotte e l'alba 
Trlanon: Fifa e arena 
Trieste: TX cammino delle sperante 
Tascolo: La vaile della solitudine .. 
Ventnn A«ir|i«: Orme! ti amo 
traretno! Totft cerea mogllt 
vittoria: Cantoni per le ttrttt 

v 

salta. 
mando 

frattempo al eo-
sfa par Asearl oggi à una 

giornata aera: anche questa volta. In­
fatti, li valoroso alfiere dalla Ferrari 
era costretto al rittr» 

Da ausate momento la eoraa perda 
ogni «attratta agonlatloo. Goniales. 
rimasto solo al comande marcia, con 
una corsa metodica, indisturbate ver­
so lt viterlt finale aumentando gra­
datamente U dlsttcco tu Batter. 

GIORGIO MOLIMI 
LWsJ ln* «Il «arrivo 

1) Gon*aIe* su Ferrari 4500 che 
copre 1 30» km. del per corto te S ore 
14'st" e 4 quinti, alla media di eal-
losnetri 13T.403: 3) Boiler su Talbot 
in » ore tdnór* e 3 quinti: 3) Etan-
celin tu Talbot 490» m t ore 24'10~: 
4) Chlron su Talbot 4500 tn -3 
34*24" a 4 qulntU 

1». — in U ora e U mi­
nuti. oon un tempo intaglerà di due 
minuti delle prove dell'anno stereo. 
l*egt*itno Msrssh Hasaan> Btzntd ti 
4 tggludtetto oggi n derby ntttterio 
delle Manica conquistando 11 jpreirdo 
di 110» ««Ilari mesto in palio dal 
«Daily lgeU». àtt * trattata di una 
vara a pittata gara conclusati oon 
una «aiata tal tragutrdo di arrivo 

S tUbé a eantandere tjl'egltitne l'an­
ta primato' al era roseto per tutto 

n psiotiso O francese Pagai Le Mor-
vaa atta ha prete terra sulle spiaggia 
di Dover appone un minuto dopo che 
Rstttn vi ara giunta. Terso ti o elea-
sinetto l'inglese Brandt Fischer con 
Il tempo compi stali u di 13 ore e 44'-

I SO atnearrentt arane tetti in 
nelle prime are di stamane a 

Cape Oria» Ifee e avevano lottato «a 
•quadra» per superare le forti cor­
rami incontrate a metà del percorso. 

Joe Uris bitte iwwryBirin 
BALTIMORA, M. — JOB Louis ha 

battuto ai punti, per unanime deci­
sione. Jimmv Bivio nel corso di un 
incontro su dieci round svoltosi ieri 
sera al Sfemorial Stadium. di Bal­
timora. 

V. SANSONE - O. INflrUSCr 

S E I A N N I 
DI BANDITISMO 
IN S I C I L I A 

Un libro di trandè 
attualità eh* illustra 
i retroiceina del 
procétso di Viterbo 

Richiedetele t i ' 
l i EDIZIONI SOCIALI 
MILANO - «SO tata» I* 100 

isistiteMsttjsginiitttmtim^ 

aiatTVNTTÀ 

M I P E i T A 
SUl^ACORJEA 

G t r & a d a e » 
•H M M B T M A e f t T » 

•«iiivo òjgcjtt BitisrtcBtit la 
at «ra rimati n«Q« esse 

t tate» 1» .PQTf, «tavo cfatttte. LA 
'> jssp pdSSO lSQtsVtìSBtS per Q1M 

volts fvblo l'urte* vte dòn stira-
y . r tnsv i da tm capo all'altro 0 
fefy FfOSatalOc Qosodo non tt wn più 

la voot dal mtaraiooo, U paaae 
par aictanl totsuti parva ditabi-
tsto, Vatjs gbjntt fu«rdò gUraw r̂ 
•ola 

« csoara « Qoaado l i ItaUs fu radunata tn 
plgjss, gli aiPtrtomnl andarono a 
perauigtre) O passe di està in ea 
ss. rtnlta l'opsraxloBS, sui balco­
ne) centrato aaUa essa dsUa cul­
tura uad llnterprata • col mega­
fono comlociò a parlare invitan­
do i cittadini a denunsiare dova 
ti ara nascosto 11 forattiaro arri­
vato la mattina. 

Nella piaam la folla continuò 
a stara iasnocale • tilentioaa. 81 
udiva solo U ptaato dai pambini 
caax snals avValtt sotto la veatt 
dette madri tremavano dal fred­
do. I sta arajadicalU. igjaari di 

• etto stava evvatteado, 
la TOCSJ trnltaro di fltoca-

re a rinmaiestt tjraaao la scali-
nata dalli casa dsOa esuture, 

1 

Agli imbocchi delia pittai i dna 
carri armiti tenevano le mitra­
gliere puntate sulla folla. 

Llntarprete, finito di parlerà, 
scomparve per un pezzo nell'in­
terno. poi riapparve di nuòvo. 
Disse che 11 paese sarebbe stato 
incendiato se gli abitanti noe si 
decidevano a parlare. Quatta vol­
ta, accanto all'interprete, c'era il 
capitano americano. Quando vide 
che la folla continuava a restara 
muta, il capitano fece: — Inter­
prete. dite a questa gente che con 
me non si scherza. I due primi 
colpevoli saranno fucilati subito 
tu questa piazza. 

L'interprete portò di nuovo fl 
magaiono alla bocca e parlò alla 
folla; poi egli e il capitano sf ri* 
tirarono dal bolcone e poctvdopo, 
spinti dai sudisti, tstninudl a san. 
fumanti, apuaivaio te cima alla 
breve scalinata 1 due minatori. 

L« moglie di Lt Deun lanciò tm 
urlo e corse verso la scalinata, ma 
prima di arrivarci venne uccisa 
con una sventagliata di mitra da 
uno dal soldati americani che di­
sposti lungo la facciata 
vano la folla. " 

I due falsatori ._ 
contro fl sauro a destra 
linata a ctoojoa sudisti al 
aa^aa^Làak ^ • a ^ t u a t a ^ a a a t ^ a A ^ r f ^Bal 

raso a poesn isseui *n 
con 1 fucili imbracciati. Sotto la 
porta SSJBMVVS) Il 
ceno • inaiamolo "andò 41 dira 
eNttlcota al due prlgitsdefi. 91 vi 
da Li DSUB distoglierai la 

dal cadavere della moglie gteso 
nella neve e voltare di scatto la 
testa. L'interprete si asciugò col 
amianto lo sputo ricevuto in pla­
ni faccia. 

Allora una voce tra in folla gri­
dò: — Vìva il nostro presidente 
Li Dzunl 

— Li Dsua, Wuen-Se! — face 
la folla lanciando il grido augu­

rale della Cina popolare venuto 
da tempo in uso tra le popola-
doni della Corea del Nord. 

— Cosa gridano? — chi aia al-
larmato il capitano all'interprete. 

— Augurano ditrtmii* anni di 
vita a Li Ozun, 

— Fuoco! — ordinò 11 capiti­
no portando cont4tnpo*an4uuneote 
la mano alla propria piatola e 
lanciando uno sguardo ai due 
carri armati, . 

— Fuoco! — ripetè in coreano 
Il sottufBciale che comandava I 
cinque soldati sudisti. 

• • • 
11 colonnello Miller arrivò a 

Wonnami nelle prime ore del po­
meriggio. Subito dopo l'esecuzio­
ne del due minatori, il capitano 
che comandava il reparto ameri­
cano, si mite l'anima in pace: 
tutto dò che c'eri di fare per 
guadagnarsi la licenze premio lo 

«èva f i t t a 
n tenente sudista, Lyuk. e i 

suoi figli continuavano ad. affer­
mare parò che il forassero non 
poteva eaaare uscito dal passe; 
te qualche posto ara rjaseosto e 
tra la popolazione c'ara chi sa­
peva dove. Ma che tara? Quella 
folla rad urtata te piazza BOB si 
ara lasciata spaventare dalla fo-
dlulooaOl due mina tori e della 
donna: avevano gridato «avvita 
LI Deun » proprio ateo tra ansasti 
aijutava te storta an t̂eterprete. 

—• 81 pulì ebbe coTAinclara so* 
• emettere gal " 

*. -V.V-* 
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suggerito il vecchio Lyuk. fl qua­
le pensava che così, qualunque 
cosa fosse successa, in avvenire 
non ci sarebbe stata nel villaggio 
gente che avrebbe potuto recla­
mare la terra.* 

— Fate tacere quel vecchiae-
dol — aveva detto il capitano 
quando l'interprete ebbe tradotto. 
Ci mancava altro! Ola la storia 
di quella donna uccisa con una 
sventagliata gli pesava. Del due 
minatori non gliene insportava 
niente; il tenente a Lyok non gli 
avevano detto che si trattava di 
due sporchi comunisti? Ma quel­
la donna! -^_ 

Fece ancora una volta uscire 
sul balcone l'interprete per Invi­
tare la folla a parlare e poi si 
dedsa ad inviare con la radio da 
campo il messa gaio- Miller che 
si trovava nella sona in attesa 
appunto di una asgnslszlone di 
quel tipo, parti iroona îatamante 
e dopo quattro ore 41 viaggio, la 
sua jeep e le altra dt scorta face-
vane il loro ingrasso nel villag­
gio. 

La folla continuava ad aesere 
tenuta jiefla piana, sotto la no-
ve: ancoe 1 bambini prò. grandi­
celli avevano smesso di giocare 
e piangevano par a freddo e per 
la farne. 

Quel disperato pianto infantile 
ara l'onice segno di vita nel pai 
sa. CRI attserieeat al erano saan 
pagatoti netto case e par rlaoal-

ss 

chi, allrosdtandoll continuaznente 
con quel che trovavano, sedie, 
tavola ed altri mobili. Solla piaz­
za a sorvegliare la folla erano 
rimasti 1 soldstt sudisti. Anche 
gli equipaggi del due carri Brina­
ti erano entrati nella casa dalla 
cultura. i> 

Quando n capitano ebbe rac­
contato a MUler come erano an­
data le cose, n colotmeBo guar­
dandolo fisso negli occhi esclamò: 
— Ma bravo! 

— Grazie — mormorò n capi* 
tatto, lusingato dell'elogia 

— Prego — fece U colonnello. 
— r marito suo! Credo sia dif­
ficile trovare neU'eeercito ameri­
cano un ufficiala più imbecille 
di lei. 

n capitano divagate pallido e 
restò H immobile e nulo, foce-
pece dt compiere ano ttorzo per 
capirci qualcoaa. 

Allora Miller tt tolta fl croato 
barrano di pelliccia e radunati 
attorno a aè anche gU asociali che 
arano arrivati con lai ffluetrò 
quello che restava da fare, n suo 
brave discorso fu contunamente: 
mtercalato dalla frase: «Polche 
questo valoroso m b̂seflto d ha 
bruciato le due migliori carte che 
avevamo tn BMBO~. *. 

— Ma pro chetarli focflare._ — 
osò obiettare osa sola volta fl ea-

t 
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